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La struttura del Quadro di Riferimento

Quadro di riferimento
per la valutazione

Quadro di riferimento 
per i curricoli

Quadri di riferimento
per le valutazioni
internazionali

Esiti delle rilevazioni
precedentiPrassi scolastica
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STRUTTURA del Quadro di Riferimento 
(Matematica)

AMBITI 
Numeri
Spazio e figure
Relazioni e funzioni
Dati e previsioni 

DIMENSIONI
Conoscere
Risolvere problemi
Argomentare

INDICAZIONI NAZIONALI E 
LINEE GUIDA 

3
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Produzione delle 
domande

Selezione e 
classificazione

Costruzione dei 
fascicoli per il 

pre-test

Prova sul 
campo

Analisi statistica Analisi didattica

Fascicolo 
definitivo

La costruzione delle prove 



Estate anno 0:
• Scuola di produzione(circa 100 autori di matematica)
• Le domande vengono  preparate ed «etichettate»

Autunno anno 0 :
• I gruppi di livello selezionano i quesiti e preparano 3‐4 fascicoli 

Primavera anno 1:
• Pretest

Estate anno 1:
• elaborazione dati pretest

Autunno  anno 1:
• Analisi dei risultati del pretest e costruzione del 
fascicolo

Maggio anno 2: PRO VA

SONO PASSATI CIRCA 18 MESI!!!!!
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PERCHÉ IL PRE‐TEST
Il pre-test è una prova sul 

campo. 
Il suo scopo principale è quello 

di valutare la validità e 
l’affidabilità delle domande.

Alla luce dei risultati del pre-test
viene poi composto il fascicolo 

per l’indagine principale.
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UN DELICATO EQUILIBRIO

Analisi 
didattica

Analisi 
statistica
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UN DELICATO EQUILIBRIO

Analisi 
didattica

Analisi 
statistica

QDR e 
Indicazioni 
Nazionali

Analisi 
descrittiva 

classica
IRT 07/04/2017



UN DELICATO EQUILIBRIO

 In che modo l’analisi statistica delle proprietà psicometriche di
una domanda può favorire un progressivo miglioramento nella
sua formulazione ?

 Come trovare il giusto equilibrio nella produzione di buone
domande da punto di vista psicometrico e significative per
l’apprendimento della matematica?
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SCOPO PRINCIPALE

Mostrare attraverso alcuni esempi alcune caratteristiche che rendono 
una domanda adatta per una prova INVALSI.

Domanda bella Domanda brutta

Domanda adatta Domanda non 
adatta
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Non è detto, infatti, che una domanda
«ricca» e interessante dal punto di vista
didattico sia adatta a una prova
INVALSI.

Permette il confronto e la 
comparazione diretta dei 

dati

STANDARDIZZATA «OGGETTIVA»

La correzione avviene 
secondo un protocollo 

prestabilito 07/04/2017



LA VALIDITÀ DELLA PROVA

Risulta fondamentale valutare l’adeguatezza della prova in
termini di misurazione effettiva dell’oggetto di valutazione.

La prova, rileva i livelli di 
apprendimento descritti nei QdR?
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ANALISI STATISTICA

 Teoria classica: 
- indice di discriminatività
- indice di difficoltà

IRT:
- indice di FIT
- indice di difficoltà
- analisi delle curve caratteristiche
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LA RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

1 - 5

6 - 10

Matrix Plot of Item Characteristic Curv es

In ordinata (y) è riportata la probabilità di 
scegliere l’opzione in funzione dell’abilità 

riportata in ascissa (x). Ogni curva rappresenta 
un’opzione di risposta, quella corretta è 

rappresentata in  rosso 07/04/2017



ALCUNI ESEMPI

Domanda adeguata

L’opzione corretta (in rosso) è
sempre crescente al crescere
dell’abilità. Esistono inoltre
valori di abilità bassi per cui
sono preferibili le altre opzioni
che tendono a decrescere al
crescere dell’abilita. Da un
certo valore di abilità in poi è
sempre preferibile l’opzione
corretta

07/04/2017



ALCUNI ESEMPI

Domanda non adeguata

L’opzione corretta cresce
e poi cala per livelli di
abilità più elevati pur
rimanendo preferibile
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ALCUNI ESEMPI

Domanda non adeguata

L’opzione corretta è sempre
preferibile. I distrattori hanno
poca probabilità di essere
scelti, dati qualsiasi livello di
abilità
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D08  2014   PRETEST
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Analisi statistica del pre-test

Numero 
studenti

Indice di 
discriminazione 

(>0,20)

Fit: relazione fra 
dato osservato 

e dato 
ipotizzato =1

Difficoltà: -3,+3

Alternative di 
risposte (1 

risposta 
corretta)

Correlazione punto 
biseriale. Negativa 

per le risposte 
sbagliate e positiva 

per quella giusta

Significatività 
della 

correlazione
Abilità media  
degli studenti07/04/2017



Analisi statistica del pre-test

Numero 
studenti

Indice di 
discriminazione 

(>0,20)

Fit: relazione fra 
dato osservato 

e dato 
ipotizzato =1

Difficoltà: -3,+3

Alternative di 
risposte (1 

risposta 
corretta)

Correlazione punto 
biseriale. Negativa 

per le risposte 
sbagliate e positiva 

per quella giusta

Significatività 
della 

correlazione
Abilità media  
degli studenti07/04/2017

FIT buono(0,94): l’andamento osservato della domanda si adatta al modello 
teorico ipotizzato (accettabile 0,9-1,1) 
Domanda difficile (1,85) ma 
molto discriminante (0,38)  buono se > 0,20 
Il secondo distrattore ha una percentuale alta (54%)
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Curve caratteristiche del pre-test

DISTRATTORE 2

RISPOSTA 
CORRETTA
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Domanda nella prova finale



07/04/2017

DA GESTINV



L’INDICE DI DISCRIMINATIVITÀ

Corrisponde al coefficiente di
correlazione biseriale ed esprime la
correlazione tra i risultati di una
domanda e il punteggio totale della
prova.

Indica la capacità di ciascuna
domanda di distinguere i diversi livelli di
abilità degli studenti utilizzando come
stima dell’abilità il punteggio alla
prova.



La valutazione dell’indice di 
discriminatività
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Il coefficiente di correlazione biseriale
viene utilizzato anche per indagare
l’andamento dei distrattori.

In una domanda che funzioni bene
tale indice deve essere positivo per la
risposta corretta e negativo per gli altri
distrattori.

Indica la capacità di ciascun
distrattore di intercettare i diversi livelli
di abilità degli studenti.

L’analisi dei distrattori
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INDICE DIFFICOLTÀ DOMANDE

Corrisponde alla proporzione di risposte corrette.

Tanto più le domande appartengono a livelli di difficoltà diversi,
tanto più la prova sarà in grado di rilevare diversi livelli di
abilità.
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L’ANALISI IRT

• L’indice di FIT;

• L’indice di difficoltà;

• La curva caratteristica della
domanda.
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ITEM RESPONSE THEORY

La teoria classica presenta il limite di non riuscire a stimare
indipendentemente l’abilità degli studenti e la difficoltà delle
domande.

L’INVALSI utilizza il modello di Rash (1 parametro) che permette
di superare tale limite.
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ITEM RESPONSE THEORY (2/2)

Stima probabilistica: uno studente con un certo livello
di abilità ha una probabilità maggiore di rispondere in
maniera corretta a una domanda rispetto un altro
studente con livello di abilità inferiore.

La probabilità di rispondere 
correttamente a una domanda 

decresce per livelli di abilità bassi
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L’indice di FIT

1. studente con abilità maggiore ha
maggiore probabilità di superare una
domanda rispetto studente con
abilità minore;

2. uno studente dovrebbe avere
maggior probabilità di superare un
item facile rispetto un item difficile

Garantisce l’invarianza della misurazione; cioè la
congruenza tra i dati osservati e gli assunti teorici del
moDello:
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La valutazione del FIT

Le soglie accettabili su un grande
campione non seguono delle regole
precise, ma si rifanno alla pratica
empirica.
L’INVALSI ritiene accettabili le
domande con un indice di FIT
compreso tra 0,80 e 1,20.
Tanto più l’indice è approssimato a 1,
tanto più i dati osservati sono
congruenti con il modello teorico.
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Indice difficoltà domande IRT
Esprime il livello di difficoltà della domanda in modo
indipendente dall’abilità degli studenti che hanno affrontato la
prova.
L’indice è espresso con la stessa unità di misura (logit) dell’abilità
degli studenti.

La difficoltà dell’item e l’abilità dello 
studente sono indipendenti ma 

confrontabili
Importante per pre-test
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La difficoltà di una domanda e l’abilità di uno studente
possono assumere valori infiniti che per comodità di
interpretazione vengono ricondotti a una scala con
valori tra ‐3 e +3.

-3 +30

Domanda 
facile 

Domanda 
intermedia

Domanda 
difficile

Stud. con 
abilità basse 

Stud. con abilità 
intermedie

Stud. con 
abilità alte
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L’unità di misura
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Il placement

Utilizzando il modello di Rasch gli item 
vengono collocati su una scala da -4 a 
4, dove -4 indica “molto facile” e 4 
“molto difficile”
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I risultati degli allievi che 
hanno partecipato alla 
prova SNV (dati 
campionari) vengono 
collocati sulla stessa scala 
da -4 a 4 sulla base delle 
risposte date   

In questo grafico ogni X rappresenta 
42,4 casi

Il placement
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Il placement

Tutti gli studenti rappresentati dalle 
crocette che si trovano in una 
posizione inferiore a quella occupata 
da una data domanda hanno una 
scarsa probabilità (inferiore al 50 per 
cento) di rispondere correttamente 
alla domanda medesima

Coloro che sono posizionati 
rispetto all’asse verticale al 
di sopra di una domanda 
hanno una probabilità alta 
(superiore al 50 per cento) d
rispondere correttamente e 
tale probabilità aumenta 
all’aumentare della distanza
studente domanda



D3 2014
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FIT buono(0,98): l’andamento osservato della domanda si adatta bene al 
modello teorico ipotizzato (accettabile 0,9-1,1) Domanda di difficoltà 
media: 0,27 e molto discriminante: 0,45 ( buono se > 0,20)
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I due item sono strettamente collegati: 
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Domanda nella prova finale
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DA GESTINV
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DA GESTINV
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DA GESTINV
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Domanda nella prova finale



07/04/2017

Domanda nella prova finale
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D28   2014
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Analisi statistica del pre-test
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VERSIONE FINALE
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DA GESTINV
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DA GUIDA

BUONA PREDITTIVITA’
DEL PRETEST



D27 2014
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IL DISTRATTORE 1 
NON 
FUNZIONA!!!

DIS 1
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Domanda nella prova finale e GESTINV

ORA FUNZIONA!!!
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DA GESTINV
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DA GUIDA
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ALTRO 
ESEMPIO
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Non discrimina (0,08)
Fit alto (1,27)
Distrattore 1 pt. biseriale positivo
Curve …. Brrrr!
Il contenuto è molto importante? NO!

SI BUTTA!!



CONCLUSIONI
 La domanda non deve contenere ambiguità o sottintesi;

 I distrattori devono essere:

 credibili e chiari;

 in grado di rappresentare modalità di ragionamento
errate;

 formalmente simili tra loro.

 Rovesciare la prospettiva: partire da cosa si vuole chiedere:
LO SCOPO DELLA DOMANDA
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